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FATTORI DI RISCHIO 

PARTE PRIMA  

FATTORI DI RISCHIO 

La presente sezione ¯ relativa ai soli fattori di rischio connessi allõEmittente e al Gruppo. 

Pertanto, tale sezione, ai sensi dellõart. 16 del Regolamento Prospetti, riporta 

esclusivamente i rischi che lõEmittente ritiene specifici per lõEmittente stesso e rilevanti per 

assumere una decisione di investimento informata.  

Prima di qualsiasi decisione sullõinvestimento, gli investitori sono invitati a leggere 

attentamente il presente capitolo, al fine di comprendere i rischi specifici associati 

allõEmittente e al Gruppo ed ottenere un migliore apprezzamento delle capacit¨ 

dellõEmittente di adempiere alle obbligazioni relative agli Strumenti Finanziari che lo 

stesso potrà emettere, come di volta in volta descritti nella Nota Informativa ad essi 

relativa. Il Gruppo Mediobanca ritiene che i seguenti fattori potrebbero influire s ulla 

capacit¨ dellõEmittente di adempiere ai propri obblighi, derivanti dagli Strumenti 

Finanziari emessi, nei confronti degli investitori.  

Gli investitori sono, altresì, invitati a valutare gli specifici fattori di rischio connessi agli 

Strumenti Finanzi ari. Ne consegue che i presenti fattori di rischio devono essere letti 

congiuntamente, oltre che alle altre informazioni contenute nel Documento di 

Registrazione, ai fattori di rischio connessi agli Strumenti Finanziari e riportati nella relativa 

Nota Info rmativa.  

A. RISCHI CONNESSI ALLõATTIVITÀ OPERATIVA E AL SETTORE DELL'EMITTENTE E DEL GRUPPO 

MEDIOBANCA 

A.1. RISCHI SISTEMICI CONNESSI CON LA CRISI ECONOMICO / FINANZIARIA, INCERTEZZE DEL CONTESTO 

MACROECONOMICO  E RELATIVI IMPATTI DERIVANTI DALLA PANDEMIA DA COVID-19 

Sussiste il rischio che la futura evoluzione del contesto macroeconomico possa produrre 

effetti negativi sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria dellõEmittente e/o 

del Gruppo Mediobanca.  

Variazioni avverse de i fattori di seguito descritti potrebbero , infatti, condurre lõEmittente 

e/o il Gruppo Mediobanca a subire perdite, incrementi dei costi di finanziamento, 

riduzioni del valore delle attività detenute, con un potenziale i mpatto negativo sulla 

liquidità, red ditività e solidità patrimoniale dellõEmittente e/o del Gruppo Mediobanca.  Si 

evidenzia, infine, che in merito alle conseguenze economiche, sociali e finanziarie  

generate dalla pandemia da COVID -19, un peggioramento della  situazione sanitaria 

relativamente  alla pandemia da COVID -19 potrebbe avere un ulteriore  impatto sulla 

situazione economica, sociale e finanziaria italiana e quindi, di riflesso, sulla  qualità del 

credito, patrimonializzazione e redditivit¨ dellõEmittente, che opera principalmente sul 

merc ato nazionale.  

Sulla base di quanto esposto di seguito, Mediobanca ritiene che i  rischi sistemici connessi 

con la crisi economico/finanziaria, incertezze del contesto macroeconomico e relativi 

impatti derivanti dalla pandemia da COVID -19 siano di media rilevanza .  
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FATTORI DI RISCHIO 

Si precisa che l õattivit¨ operativa, la capacit¨ reddituale e la stabilità del settore  

dellõEmittente e del Gruppo Mediobanca possono essere influenzati dalla sua/l oro 

affidabilità creditizia , dalla situazione economica generale , nazionale,  dellõintera area 

Euro, dalla dinamica dei mercati finanziari  nonché dalle conseguenze economiche, 

sociali e finanziarie  generate dalla pandemia da COVID -19. Con riferimento ai mercati 

finanziari, incidono - in particolare  - la solidità e le prospettive di crescita delle economie 

del/i Paese/i in cui lõEmittente opera.  

Il quadro macroeconomico è attualmente connotato da significativi profili di incertezze, 

in relazione: (a) alla crisi generata dalla pandemia, di cui si precisa meglio nei paragrafi 

che  seguono;  (b) alle tendenze dellõeconomia reale con riguardo alla probabilità di 

recessione a livello sia domestico, sia globale ; (c) ai futuri sviluppi della po litica 

monetaria della BCE, nellõarea Euro, e della Federal Reserve , nellõarea del dollaro, ed 

alle politiche, attuate da diversi Paesi, volte a favorire svalutazioni competitive delle 

proprie valute ; (d) allõinstabilit¨ del clima di fiducia tra i detentori del debito pubblico 

italiano  per lõincertezza sulle politiche di bilancio e (e) ad una possibile spirale inflattiva 

determinata dallõincremento dei prezzi delle materie prime alla quale conseguirebbe 

una riduzione della disponibilità di mezzi delle famig lie.  

In relazione al  punto (a) sopra, un peggioramento della situazione  sanitaria 

relativamente alla pandemia da COVID -19, la  rimozione delle misure di sostegno 

governative, lõinefficacia del piano vaccinale, nonch® lõevoluzione delle varianti del 

virus, potrebbe avere un ulteriore impatto  sulla situazione economica, sociale e 

finanziaria italiana e quindi, di riflesso, sulla qualità del credito, patrimonializzazione e 

redditivit¨ dellõEmittente, che opera principalmente sul mercato nazionale. Si segnala 

che al 30 giugno 2021 le rettifiche su crediti si attestano a da 374,9 a 248,8 milioni 

(rispetto ai 374,9 milioni al 30 giugno 2020 ) e che il costo del rischio di Gruppo si attesta a 

52bps. Si segnala inoltre che al 30 giugno 2021 sono stati applicati degli accantonamenti 

aggiuntivi c.d. overlay  per circa 300 milioni  di euro , di cui 85 milioni nellõultimo trimestre. 

Tali accantonamenti sono stati apportati ( i) in relazione ai settori particolarmente esposti 

ai rischi posti dal contesto pandemico (i.e. in ambito corporate , leasing  e factoring ) e 

allõapplicazione di deroghe contrattuali o moratorie su mutui immobiliari ed esposizioni 

corporate  e leasing  e ( ii) ai  portafogli corporate , leasing  e factoring  per mitigare i rilasci 

derivanti dal miglioramento d ello scenario macroeconomico fattorizzato nei modelli nel 

corso dellõultimo semestre.  

Per ulteriori informazioni sulle iniziative  intraprese per far fronte agli impatti derivanti dalla 

pandemia da COVID -19 si rinvia al la  successiva  sezione  4 òInformazioni  sullõEmittenteó. 

A.2. RISCHIO DI CREDITO E DI CONTROPARTE  

Al 30 giugno 2021  Mediobanca ha registrato un NPL ratio lordo (i.e. il rapporto tra crediti 

deteriorati lordi e il totale degli impieghi lordi verso la clientela) del 3,2%. Al 30 giugno 

2020, lo stesso dato era pari al 4,1%. Un peggioramento della situazione sanitaria 

relativamente alla pandemia da COVID -19 potrebbe  avere un ulteriore impatto  sulla 

situazione economica, sociale e finanziaria italiana e quindi, di riflesso, s ulla qualità del 

credito, patrimonializzazione e redditivit¨ dellõEmittente, che opera principalmente sul 

mercato nazionale.  

Sulla base di quanto esposto di seguito, Mediobanca ritiene che il rischio di credito e di 

controparte sia di media  rilevanza .  

Lõattivit¨ dellõEmittente e del Gruppo, nonch® la loro solidit¨ economico finanziaria 

dipendono anche dal merito creditizio dei loro clienti/controparti.  
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FATTORI DI RISCHIO 

LõEmittente ¯ esposto ai tradizionali rischi relativi all'attivit¨ creditizia. Pertanto, 

l'inadempimento da parte dei clienti ai contratti stipulati ed alle proprie obbligazioni, 

ovvero l'eventuale mancata o non corretta informazione da parte degli stessi in merito 

alla rispettiva posizione finanziaria e creditizia, potrebbero avere eff etti negativi sulla 

situazione economica, patrimoniale e/o finanziaria dellõEmittente.  

Al 30 giugno 2021 le attività deteriorate lorde si attestano  a 1.597,1 milioni  (rispetto 

ai1.954,2 milioni al 30 giugno 2020) e rappresentano il 3,2% degli impieghi. Il calo rispetto 

allo scorso anno (4,1%) riflette il passaggio a bonis  della esposizione deteriorata di 

Gruppo ( i.e. Burgo) che porta il livello di deteriorate corporate  allõ1,2% e la discesa del 

Consumer  (da 1.015,7  a 971,5 milioni, pari al 6,86% degli impieghi). Le att ività  deteriorate 

nette si attestano a 560,2 milioni  (rispetto a i 874,2 milioni al 30 giugno 2020) , con un 

rapporto sugli impieghi dellõ1,2%) per effetto dellõaumentato coverage (dal 55,3% al 

64,9%); le sofferenze nette restano su livelli contenuti (72 milioni, poco più dello 0,15% del 

totale impieghi). Alla voce non concorrono gli impieghi NPL acquisiti da MBCredit 

Solutions che nellõesercizio passano da 358,6 a 383,7 milioni dopo nuovi investimenti per 

78,2 milioni (700,8 milioni di nominale).  

Riguardo al grado di concentrazione degli impieghi creditizi si segnala che al 30 giugno 

2021 le esposizioni (incluse le partecipazioni e quelle rivenienti dal rischio di mercato) 

superiori al 10% del Patrimonio di Vigilanza di Classe 1 sono pari a 9,9 miliardi di euro in 

termini di esposizione lorda per 9 posizioni totali e rappresentano circa il 12% (del òtotale 

attivoó). Nel dettaglio, il valore di bilancio delle grandi esposizioni al 30 giugno 2021 ¯ 

pari a 9,925,906 milioni, mentre i l valore ponderato è pari a 8,519,056 milioni.   

Al 30 giugno 2021 le moratorie in essere - rilevate comprendendo anche quelle che 

hanno raggiunto il termine della moratoria a fine esercizio , ma il cui piano di rimborso 

prevede i pri mi pagamenti nei mesi a seguire - ammontano a circa 721,4 milioni (1,4% 

degli impieghi lordi) e rappresentano circa il 30% del totale concesso durante la 

pandemia (2,5 miliardi). Tale importo include le iniziative private del Gruppo, aggiuntesi a 

quelle legislative e delle associ azioni di categoria (a prescindere dunque dalla presenza 

o meno della qualifica òEBA compliantó1). Le moratorie ancora in essere sono 

concentrate per un 60% nel leasing  per un ammontare lordo complessivo di 426,6 milioni, 

per un 30% circa sono riferite ai mutui ipotecari (210,6 milioni) e per il restante 10% al 

Consumer (78,6 milioni).  

                                              

1 Rispetto alla versione originaria degli Orientamenti EBA del 2 aprile 2020, le modifiche apportate in data 2 dicembre 2020 ha nno esteso il periodo 

entro il quale poter generare moratorie qualificabili come òEBA compliantó fino al 31 marzo 2021, ma hanno anche introdotto lõesclusione dei casi in 

cui il cliente venisse a beneficiare complessivamente di  9 mesi o più di sospensione dei pagamenti. Dei 721,4 milioni di moratorie complessive in 

essere alla data del 30 giugno 2021 solo 84,8 milioni sono riconducibi li ad una disciplina EBA compliant, mentre le altre sono escluse dal perimetro 

prudenziale . Di queste (636,6 milioni):  il 51% è riferibile a sospensioni legislative ex art. 56 (42%) ed ex art. 54 (9%) con durata superiore ai 9 mesi o 

concessione post 31 m arzo 2021; il 33% è riferibile a sospensioni ex artt. 54, 56 e ABI/Assofin escluse per applicazione di una diversa convenzione di 

expired  (la definizione utilizzata dal Gruppo Mediobanca per definire estinta una moratoria è più conservativa rispetto alla convenzi one EBA in 

quanto sono considerate tali solo quando è ripreso il piano dei pagamenti); il 16% è relativo a programmi di supporto d i iniziativa privata previsti da 

CheBanca!, Selma e Compass a favore della clientela, che non rientri nei requisiti previsti dal decreto legislativo (decreto Cura Italia, ex artt. 54 e 56) 

e dalle iniziative di categoria ABI/Assofin.  
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FATTORI DI RISCHIO 

Si segnala che, a fine giugno 2021, i nuovi finanziamenti concessi mediante meccanismi 

di garanzia pubblica ammontano a 236,7 milioni e sono principalmente connessi alla 

Capogruppo (7 operazioni erogate con garanzia SACE ex Decreto òLiquiditaó per un 

contr ovalore di 202,7 milioni).  

Per una descrizione dettagliata delle iniziative europee in materia di crediti deteriorati si 

rinvia al successivo paragrafo 4.1.4 òResidenza e forma giuridica dellõEmittente, 

legislazione in base alla quale opera, paese di regi strazione, indirizzo e numero di 

telefono della sede sociale e sito web ó. 

Per ulteriori informazioni in merito al òRischio di Credito  e di  Controparte ó si rinvia alla 

Parte E della Nota Integrativa del bilancio consolidato al 30 giugno 202 1 ð incluso 

mediante riferimento nel presente Documento di Registrazione.  

Per ulteriori informazioni sulle iniziative intraprese per far fronte agli impatti derivanti dalla 

pandemia da COVID -19 si rinvia al la  successiva  sezione  4 òInformazioni  sullõEmittenteó. 

A.3. RISCHI CONNESSI AL PIANO STRATEGICO RELATIVO AL TRIENNIO 2019/2023   

Alla data del Documento di Registrazione, non vi è certezza che le azioni previste dal 

Piano Strategico trovino completa attuazione, né tantomeno che le azioni di cui al Piano 

Strategico comportino i benefici attesi ed ivi indicati . Un peggioramento della situazione 

sanitaria relativamente alla pandemia da COVID -19 potrebbe avere un ulteriore impatto 

sulla situazione economica italiana e quindi, di riflesso, sulla concreta fattibil ità delle 

azioni previste dal Piano Strategico. In assenza dei benef ici attesi dalla realizzazione  degli 

Obiettivi di Piano , sotto menzionati, i risultati attesi  dellõEmittente potrebbero differire, 

anche in modo significativo, da quelli previsti nel Piano Strategico.  

Sulla base di quanto esposto di seguito, Mediobanca ritiene che i rischi  connessi al piano 

strategico relativo al triennio 2019/2023  siano  di  rilev anza  medio/bassa . 

In data 12 novembre 2019, il Consiglio di Amministrazione dellõEmittente ha approvato il 

Piano Strategico 20 19/2023 (òPiano Strategico ó) ð illustrato alla comunità finanziaria in 

pari data ð che prevede  un percorso sostenuto quanto a crescita di ricavi, utili, 

remunerazione degli azionisti e soddisfazione di tutti gli stakeholders .  

Il Piano Strategico contiene determinati obiettivi da raggiungere entro giugno 20 23 (gli 

òObiettivi di Piano ó) basati su una crescita delle attività bancarie ad elevata redditività 

e, più nello specifico, sulla crescita e lo sviluppo di tutte le divisioni del Gruppo ( Wealth 

Management , Consumer Banking  e Corporate & Investment Banking ). La capacità 

dellõEmittente di compiere le azioni e di rispettare gli Obiettivi di Piano dipende da 

numerose circostanze, alcune delle quali si trovano al di fuori del controllo dellõEmittente 

- tra cui, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, lo scenario macroeconomico, che 

potrebbe essere  compromesso alla luce delle conseguenze della pandemia da COVID -

19, lõevoluzione del contesto regolamentare, nonch® gli effetti di azioni specifiche o 

concernenti eventi futuri ð e su cui lõEmittente pu¸ solo parzialmente influire. 

Al 30 giugno 2021, Medio banca ha comunicato che gli Obiettivi di Piano e le linee 

strategiche risultano confermate . 
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A seguito della rimozione del divieto di distribuzione da parte della BCE, Mediobanc a ha 

ripreso la distribuzione dei dividendi per lõesercizio 2020/2021, approvando un dividendo 

pari a û0,66 per azione, che corrisponde ad un pay -out  del 70% sullõutile dellõesercizio 

2020/2021. Il Consiglio di Amministrazione ha altresì confermato la stessa dividend policy 

per lõesercizio 2021/2022 prevedendo il medesimo pay -out ratio , cui si aggiunge un nuovo 

piano di riacquisto di azioni proprie fin o al 3% del capitale ancora soggetto ad 

autorizzazione BCE.  

Per ulteriori informazioni sul prevedibile andamento gestionale e lõesecuzione del Piano 

Strategico, si rinvia al successivo pgf. 7.2 òInformazioni su Tendenze Incertezze, Richieste, 

Impegni o Fat ti Noti che potrebbero ragionevolmente avere ripercussioni significative 

sulle Prospettive dellõEmittente almeno per lõEsercizio in corsoó nonché al la sezione 14 

òDocumenti Disponibilió del presente Documento di Registrazione . 

A.4. RISCHIO DI MERCATO  

LõEmittente è soggetto al rischio di mercato, definito come rischio di perdite di valore 

degli strumenti finanziari, compresi i titoli degli Stati sovrani, detenuti dallõEmittente per 

effetto dei movimenti delle variabili di mercato (quali, a titolo esempl ificativo, tassi di 

interesse, prezzi dei titoli, tassi di cambio) o altri fattori, che potrebbero generare un 

deterioramento della solidit¨ patrimoniale dellõEmittente e/o del Gruppo. LõEmittente 

calcola con frequenza giornaliera il VaR (i. e. Value at Ri sk ossia la misura del rischio di 

mercato associato ad unõattivit¨ finanziaria) delle posizioni presenti nel portafoglio di 

trading, ipotizzando un periodo di smobilizzo di un giorno lavorativo ed un livello di 

probabilità del 99%. Le altre sensitivity  (c.d. ògrecheó) sono misurate verso fattori di rischio 

tra cui tassi di interesse, prezzi delle azioni, tassi di cambio, spread  creditizi, inflazione, 

volatilit à.  Si aggiungono, stress test sui principali fattori di rischio per cogliere gli impatti di 

forti movimenti nelle principali variabili di mercato e lõutilizzo di indicatori ad hoc  per 

catturare rischi ulteriori rispetto a quelli di cui al VaR.  

Sulla base di quanto esposto di seguito, Mediobanca ritiene che il rischio di mercato sia 

di rilevanza  medi o/bassa . 

Tali fluttuazioni potrebbero essere generate da condizioni politiche, economiche e di 

mercato, disponibilità e costo del capitale, livello e volatilità del prezzo dei titoli azionari 

ed obbligazionari, del prezzo delle materie prime , dei tassi di interesse, degli spread 

creditizi, valore delle valute e di altri indici di mercato,  innovazioni e avvenimenti nel 

campo della tecnologia, disponibilità e costo del credito, inflazione , percezione e grado 

di fiducia degli investitori nei confr onti dei mercati finanziari.   

Lõesercizio ¯ stato caratterizzato da una riduzione della volatilit¨ per tutte le asset class  

dopo  gli aumenti registrati nella primavera 2020 a seguito dellõemergenza legata alla 

pandemia da COVID -19. Il dato di Value -at -Risk dellõaggregato di Trading ¯ oscillato tra 

un minimo di 2,7 milioni di fine settembre 2020 ed un massimo di 6,4 milioni registrato 

allõinizio dellõesercizio, con un dato medio quasi invariato rispetto allõesercizio scorso 

(circa 4,2 milioni). Il dato puntu ale di VaR al 30 giugno2021 era pari a 4,8 milioni (5,8 

milioni al 30 giugno 2020) .  

Per ulteriori informazioni si rinvia alla Parte E della Nota Integrativa del bilancio 

consolidato al 30 giugno 2021 ð incluso mediante riferimento nel presente Documento d i 

Registrazione.  



 
 

 

 10  

 

 

FATTORI DI RISCHIO  

A.5. RISCHIO OPERATIVO  

LõEmittente ¯ esposto a diversi rischi operativi che rientrano nella propria operativit¨ tra 

cui sono ricompresi ( i) il rischio di frode da parte di dipendenti e soggetti esterni e  (ii) il 

rischio informatico relativo ad operazioni non autorizzate o ad errori operativi, compresi 

quelli risultanti da vizi o malfunzionamenti dei sistemi informatici o di telecomunicazione . 

Lõeventuale verificarsi di uno o pi½ di tali rischi potrebbe avere effetti negativi rilevanti 

sullõattivit¨, sui risultati operativi e sulla situazione economica, patrimoniale e/o finanziaria 

dellõEmittente. 

Sulla base di quanto esposto di seguito, Mediobanca ritiene che il rischio operativo  sia di 

bassa  rilevanza.  

Si definisce rischio operativo il rischio di subire perdite derivanti  dallõinadeguatezza o 

dalla disfunzione di procedure e sistemi informativi,  da errori umani o da eventi esterni.  

Il rischio operativo non comprende  il rischio compliance  ð individuato  da llõEmittente 

quale rischio rilevante e incluso nella sezione òAltri Rischió di cui alla pagina 330 del 

bilancio consolidato al 30 giugno 2021 incluso mediante riferimento ð il rischio strategico 

e il rischio di reputazione. Le perdite operative registrate nel corso dellõesercizio sono 

contenute e  hanno una incidenza sul margine di intermediazione pari a circa lõ1%. 

Benché non abbiano generato perdite di rilievo, si evidenzia lõincremento di alcune 

fattispecie (classi) di rischio operativo, quali lõIT & Cyber Risk e lõOustourcing Risk, oltre al 

Conduct Risk.  

Mediobanca adotta il Basic Indicator Approach  (òBIAó) (ossia il metodo base) per 

calcolare il requisito patrimoniale a f ronte del rischio operativo, applicando il 

coefficiente regolamentare del 15% della media triennale dellõindicatore rilevante. In 

base al metodo di calcolo indicato il requisito patrimoniale al 30 giugno 2021 è pari a 

329,8 milioni. Al 30 giugno 2020 era pari a 323 milioni.  

Si segnala infine che  potrebbero verificarsi eventi imprevedibili e in ogni caso fuori  dal 

controllo dellõEmittente, con possibili effetti negativi sui risultati operativi, sulle attivit¨ e 

sulla situazione economica, patrimoniale e/o finanziaria dellõEmittente e del Gruppo, 

nonché sulla sua reputazione.  

Per ulteriori informazioni si rinvia alla Parte E della Nota Integrativa del bilancio 

consolidato al 30 giugno 2021 ð incluso mediante riferimento nel presente Documento di 

Registrazione.  

A.6. RISCHIO CONNESSO AI CAMBIAMENTI CLIMATICO/ AMBIENTALI  

Lõemittente e il suo Gruppo sono  espost i ai rischi legati al cambiamento climatico e 

ambientale nellõambito dei quali rientrano due fattori principali denominati rischio fisico 

e rischio di transizione. Il primo può avere un effetto dannoso  sia sugli asset del Gruppo 

(es. immobili di proprietà danneggiati a seguito di eventi atmosferici severi) sia su quelli 

della clientela, con potenziali ripercussioni, ad esempio, su asset in garanzia a fronte dei 

finanziamenti erogati . Il secondo può generare potenziali ripercussioni negative sulla 

performance della clientela impattata  dalla transizione a unõeconomia a basse emissioni 

di carbonio e più sostenibile.   

Sulla base di quanto esposto di seguito, Mediobanca  ritiene  che il rischio connesso ai 

cambiamenti climatico/ambientali  sia di bassa rilevanza.  
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Alla luce quindi  della crescente rilevanza delle tematiche ambientali, sociali e di 

governance (ESG) per i propri stakeholders  - a partire dallõesercizio 2018-2019 - 

Mediobanca ha avviato un percorso per la definizione di un framework  di Risk 

Assessment e Reporting per i rischi ESG e Climate Change, cui ¯ seguita unõanalisi del 

contesto di riferimento finalizzata a identificare quelli potenzialmente rilevanti per il 

Gruppo secondo lõapproccio proposto dalla TCFD (i.e. Task Force on Climate -related 

Financial Disclosures). In ragione di  un quadro regolatorio in forte e rapida evoluzione e 

dellõadozione da parte della Commissione Europea di un ambizioso pacchetto di misure 

finalizzate a favorire i flussi di capitale verso attivit¨ sostenibili in tutta lõUnione, il Gruppo 

Medio banca - allõinizio nel 2021 - ha avviato un programma di integrazione dei rischi 

ESG, di disclosure e sostenibilità finanziaria dei prodotti e di adeguamento alla 

tassonomia europea. Il òESG Programó prevede un percorso di adeguamento 

progres sivo - che con tinuer¨ anche nellõesercizio 2021-2022 - alle nuove normative in 

materia ESG declinato in tre ambiti progettuali: Proprietà, Clientela e Mercati e Non 

Financial Disclosure.  

Nel corso dellõesercizio chiuso al 30 giugno 2021, il Gruppo ha affinato il processo di 

identificazione e analisi dei fattori di rischio climatico/ambientale e delle relative 

componenti . 

Il Gruppo Mediobanca , in coerenza con gli obiettivi relativi alla lotta al cambiamento 

climatico inseriti nel Piano Strategico , ha  definit o la nuova Politica ESG , che recepisce 

dettagliate linee guida settoriali introducendo limitazioni verso operatori aventi  un 

impatto negativo sul clima .  

Nellõottica di creare valore nel lungo termine per finanziare la crescita sostenibile senza 

rinunciare al profitto, il Gruppo riconosce lõimportanza di unõequilibrata distribuzione del 

valore generato dalla propria attività nei confronti dei propri stakeholder, valore che gli 

stessi, direttamente o indirettamente, hanno contribuito a produrre ; per qu esto motivo , il 

Gruppo Mediobanca ha deciso di pubblicare il Valore economico, generato e 

distribuito , calcolato secondo le istruzioni dellõAssociazione Bancaria Italiana attraverso 

la riclassificazione delle voci di conto economico consolidato ( cfr . parag rafo 7.1 Valore 

economico generato e distribuito della Dichiarazione Consolidata di carattere Non 

Finanziaria  o DCNF) 

Per ulteriori informazioni si rinvia alle pagine 331 e 332 del Bilancio consolidato al 30 

giugno 2021 incorporat o mediante riferimento e all a DCNF 2020-2021, disponibile al 

seguente link 

https://www.mediobanca.com/static/upload_new/dic/dichiarazione_non_finanziaria_20

20-21.pdf  , nonché a lla Politica ESG di Gruppo, disponibile al seguente link 

https://www.mediobanca.com/static/upload_new/pol/politica -esg.pdf .

https://www.mediobanca.com/static/upload_new/dic/dichiarazione_non_finanziaria_2020-21.pdf
https://www.mediobanca.com/static/upload_new/dic/dichiarazione_non_finanziaria_2020-21.pdf
https://www.mediobanca.com/static/upload_new/pol/politica-esg.pdf
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B. RISCHI CONNESSI ALLA SITUAZIONE FINANZIARIA DELLõEMITTENTE E DEL GRUPPO 

MEDIOBANCA  

B.1. RISCHIO DI LIQUIDITÀ DELLõEMITTENTE 

Il verificarsi di eventi particolari come di seguito descritti  e/o lõevoluzione della normativa 

europea in materia, che comporti lõadeguamento della situazione di liquidit¨ a nuovi 

requisiti prudenziali, potrebbero avere effetti negativi sulle attività e sulla situazione 

ec onomico finanziaria e patrimoniale dellõEmittente, anche significativi.  

La partecipazione del Gruppo alle operazioni  di finanziamento T-LTRO (i.e. targeted 

longer -term refinancing operations) con la Banca Centrale Europea (òBCEó) al 30 giugno 

2021 ammontava a 7, 4 miliardi di euro circa.  

 

Sulla base di quanto esposto di seguito, Mediobanca ritiene che  il rischio di liquidità  sia di 

rilevanza  medio/bassa . 

Si definisce rischio di liquidità, il rischio che la Banca non riesca a fronteggiare i propri 

impegni di pagamento quando essi giungono a scadenza, sia per incapacità di reperire 

fondi sul mercato ( funding liquidity risk ), sia per difficoltà a smobilizzare i propri attivi se 

non a costo di incorrere in perdite in conto capitale ( market liquidity risk). 

La liquidit¨ dellõEmittente potrebbe essere condizionata: (i) dalla  volatilità d ei mercati 

domestici ed internazionali , che si è già verificata nel recente passato; ( ii) dallõeventuale 

evoluzione negativa del contesto economico generale ; (iii) da si tuazioni di mercato 

quali ad esempio la temporanea impossibilità di accedervi tramite emissioni di titoli di 

capitale e ( iv) variazioni del merito creditizio, ossia del grado di affidabilità economico ð 

finanziaria della Banca, che incide sul market liquid ity risk sopra indicato. Tutte queste 

circostanze possono insorgere per cause indipendenti dallõEmittente come ad esempio 

una turbativa di mercato, determinando dei  riflessi negativi sul profilo di liquidità.  

Il Liquidity Coverage Ratio - òLCRó al 30 giugno 2021 è pari al 158%; è quindi superiore alla 

soglia minima regolamentare del 100% imposta dal 1° gennaio 2018. Il Net Stable 

Funding Ratio, - òNSFRó al 30 giugno 2021 ¯ pari al 116%; ¯ quindi superiore alla soglia 

minima regolamentare del 100% im posta dal 2021.  

LCR e NSFR sono  indicatori di liquidità. Al riguardo, si precisa che LCR h a lõobiettivo di 

mantenere  un buffer  di liquidità che consenta la sopravvivenza della banca per un 

periodo temporale di trenta giorni in caso di grave stress , mentr e NSFR rileva la liquidità 

strutturale, garantendo  che attività e passività presentino una struttura per scadenze 

sostenibile . In aggiunta, LõEmittente monitora anche le Additional liquidity monitoring 

metrics  - òALMMó ossia delle metriche aggiuntive per il controllo della liquidità , che il 

Gruppo Mediobanca segnala da aprile 2016 .  

Con riferimento alla  partecipazione del Gruppo alle operazioni di finanziamento T -LTRO 

(ossia quelle operazioni - allõinterno dellõarea Euro - tramite le quali sono erogati 

finanziamenti ad istituti di credito fino a 3 anni e a condizioni vantaggiose al fine di 

migliorare le condizioni del mercato del credito e di stimolare lõeconomia reale) con 

BCE, al 30 settembre 202 1, il totale delle esposizioni del Gruppo Mediobanca ammonta  a 

8,4 miliardi di Euro .  

Per ulteriori informazioni si rinvia alla Parte E della Nota Integrativa del bilancio 

consolidato al 30 giugno 2021 ð incluso mediante riferimento nel presente Documento di 

Registrazione.
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B.2. RISCHIO CONNESSO ALLE ESPOSIZIONI SOVRANE 

Al 30 giugno 2021, lõesposizione nei confronti degli Stati sovrani ammonta 

complessivamente a 3,87 miliardi di euro. Alla stessa data, lõesposizione complessiva in 

titoli di stato italiani è pari a 3,50 miliardi di euro e rappresenta il 20,3% delle attività 

finanziarie complessive e il 4% del totale dellõattivo (invariato rispetto a giugno 2020). La 

durata media è di circa 3 anni.  

Le tensioni sul mercato dei titoli di Stato e la volatilità degli stessi, nonché le riduzioni del 

rating dello Stato Italiano, o p revisioni che tali riduzioni possano  avvenire, possono avere 

effetti negativi sulle attività, sulla situazione economica, patrimoniale e/o finanziaria, sui 

risultati operativi e sulle prospettive dellõEmittente. 

Sulla base di quanto esposto di seguito, Med iobanca ritiene che il rischio connesso alle 

esposizioni sovrane  sia di bassa  rilevanza.  

Mediobanca  è espost a  ai m ovimenti dei titoli governativi  ed in modo particolare dei titoli 

del debito pubblico italiani . 

Lõesposizione di Mediobanca nei confronti degli Stati sovrani ( 3,87 miliardi di Euro)  sopra 

citata (al 30 giugno 202 1) si riferisce al valore di bilancio di cui 2,09 miliardi di euro iscritti 

a fair value  e 1,78 miliardi di euro a costo ammortizzato e per 0, 2 miliardi è rappresentato 

dai titoli in portafoglio alle Banche del Gruppo . Al 30 giugno 20 20, la medesima 

esposizione era pari a 3,28 miliardi di Euro (valore di bilancio ð di cui 1,14 miliardi di euro 

iscritti a fair value  e 2,13 miliardi di euro a costo  ammortizzato).  

Al 30 giugno 2021 la riserva netta sui titoli di Stato ammonta a 27 milioni quasi totalmente 

riconducibili allõItalia (1,5 milioni al 30 giugno 20 20, anchõessa imputabile allõItalia).  

Al 30 giugno 202 1, le consistenze complessive risultano in aumento  di 0,6 miliardi di euro 

rispetto al dato di fine  2020. Mentre, a livello di singolo Paese, il rischio in questione è 

concentrato principalmente sullõItalia (3,5 miliardi). Al 30 giugno 202 1, lõesposizione 

complessiva in titoli di debito rappresenta il 22,5% del totale delle attività finanziarie e il 

5% del totale dellõattivo. Al 30 giugno 2020, invece, lõesposizione complessiva in titoli di 

debito rappresentava il 24,8% del totale delle attività finanziarie  e il 4% del totale attivo .  

Le tensioni relative ai titoli governativi, soprattutto con riferimento ad e ventuali 

peggioramenti del differenziale di rendimento dei titoli di stato italiani rispetto agli altri 

titoli di stato europei di riferimento (c.d. spread ) e eventuali azioni congiunte da parte 

delle principali Agenzie di rating , tali da comportare una valutazione del merito creditizio 

dello Stato Italiano inferiore al livello di investment grade , possono avere impatti  negativi 

sul valore del portafog lio della Banca , nonché sui coefficienti patrimoniali e sulla 

posizione di liquidità della Banca.  

Per ulteriori informazioni si rinvia alla Parte E della Nota Integrativa del bilancio 

consolidato  al 30 giugno 2021 ð incluso mediante riferimento nel presente Documento di 

Registrazione.
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B.3. RISCHIO COLLEGATO A PROCEDIMENTI GIUDIZIARI E ARBITRALI  

Al 30 giugno 202 1, tra  i principali procedimenti legali pendenti si segnalano n. 2 richieste 

di risarcimento danni e n. 20 contenziosi fiscali.  A tal riguardo, residua un rischio da 

danno reputazionale . 

Sulla base di quanto esposto di seguito, Mediobanca ritiene che il rischio collegato a 

procedimenti giudiziari e arbitrali  sia di bassa  rilevanza.  

Il rischio derivante da procedimenti giudiziari e arbitrali per Mediobanca consiste in un 

rischio reputazionale ossia nel danno che Mediobanca subirebbe nellõipotesi in cui una o 

più eventuali soc combenze nei procedimenti giudiziari e arbitrali in cui lõEmittente ¯ 

coinvolto possano generare una percezione negativa dellõimmagine di Mediobanca 

e/o del Gruppo da parte di clienti, controparti, azionisti, investitori o autorità di vigilanza.  

Alla data  del presente Documento di Registrazione, Mediobanca e le sue controllate 

consolidate non sono, o non sono state, implicate in procedimenti intentati da autorità 

pubbliche, controversie legali o arbitrati che potrebbero determinare, o abbiano 

determinato n el recente passato, conseguenze di rilievo sulla situazione finan ziaria o sulla 

redditivit¨ dellõEmittente e del Gruppo.  

Si ritiene che il fondo rischi ed oneri (che al 30 giugno 20 21 ammonta a 144,2 milioni di 

Euro), fronteggi adeguatamente gli eventuali oneri connessi a tutte le cause promosse a 

carico di Mediobanca e de lle società del Gruppo e copr a  altre passività potenziali ( al 30 

giugno 2021 il fondo comprende 113 milioni per controversie legali ed altre passiv ità 

potenziali ). 

Per ulteriori informazioni si rinvia al pgf. 11.4 òProcedimenti Giudiziari e Arbitralió del 

presente Documento di Registrazione.  

C. RISCHI CONNESSI AL QUADRO LEGALE E NORMATIVO 

C.1. RISCHIO CONNESSO ALLõEVOLUZIONE DELLA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE BANCARIO  

LõEmittente ¯ soggetto ad una articolata e stringente regolamentazione di matrice 

europea e nazionale, che concerne e ricomprende anche lõattivit¨ di vigilanza delle 

autorità preposte ( i.e. BCE, Banca dõItalia e Consob). La regolamentazione anzidetta, 

applicabile anche allõattivit¨ di vigilanza, ¯ soggetta a continui aggiornamenti ed 

evoluzioni della prassi. La normativa applicabile disciplina i settori in cui le banche 

possono operare con lo scopo di preservare la stabilità e solidità  delle stesse, limitandone 

lõesposizione al rischio. In particolare, lõEmittente e le societ¨ bancarie del gruppo sono 

tenute a rispettare i requisiti di adeguatezza patrimoniale previsti dalla normativa 

comunitaria e dalla legge italiana.  Inoltre, in qualità di emittente quotato, Mediobanca 

è altresì tenuta a rispettare le disposizioni Consob in materia. A queste si aggiungono 

specifiche normative in tema ð a ti to lo esemplificativo ma non esaustivo ð di 

antiriciclaggio, usura, tutela del co nsumatore.  

Eventuali mutamenti di normative e/o cambiamenti delle modalità di interpretazione 

e/o applicazione delle stesse da parte delle competenti autorità, potrebbero dar luogo 

a nuovi oneri ed adempimenti a carico dellõEmittente con possibili impatti negativi sui 

risultati operativi e sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria dellõEmittente. 

Sulla base di quanto esposto di seguito, Mediobanca ritiene che il rischio connesso 

allõevoluzione della regolamentazione del settore bancario sia di bassa  rilevanza.
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Basilea III  

A partire dal 1 gennaio 2014, parte della Normativa di Vigilanza è stata modificata in 

base alle indicazioni derivanti dai c.d. accordi di Basilea III, principalmente con finalità di 

un significativo rafforzamento dei requisiti patrimoniali minimi, del con tenimento del 

grado di leva finanziaria e dellõintroduzione di policy  e di regole quantitative per 

lõattenuazione del rischio di liquidit¨ negli istituti bancari. 

Per quanto concerne  i requisiti patrimoniali, gli accordi di Basilea III - a partire dal 2019  - 

prevedono  per le banche : (i) un Common Equity Tier 1  ratio  (òCET1ó) pari almeno al 7% 

delle attività ponderate per il rischio; ( ii) un Tier 1 Capital ratio pari almeno allõ8,5% e (iii) 

un Total Capital ratio  pari almeno al 10,5% delle suddette attività ponderate per il rischio 

(tali livelli minimi includono il c.d. òcapital conservation bufferó, ovvero un çcuscinettoè di 

ulteriore capitalizzazione obbligatoria) .  

 

Come noto, Mediobanca è soggetta alla vigilan za BCE; nellõambito del SSM e a seguito 

della Supervisory Review and Evaluation Process (òSREPó), la BCE fornisce annualmente la 

decisione finale del requisito patrimoniale che Mediobanca deve rispettare a livello 

consolidato  (i.e. SREP Decision). 

 

Per gli anni 20 20 e 2021, lõEmittente ha ricevuto tale SREP Decision rispettivamente in data 

25 novembre 2019 e 17 novembre 2020 con lõindicazione dei seguenti medesimi 

coefficienti:  

¶ Requisito minimo ( ex CRR art.92) 8,00% 

ð di cui CET1 4,50% 

ð di cui T1 6,00% 

ð di cui Total capital  8,00% 

¶ P2R (ex SREP Decision) 1,25% 

ð di cui CET1 (75%) 0,94% 

ð di cui T1 (75%) 0,94% 

ð di cui Total capital  1,25% 

¶ Capital conservation buffer ( ex CRD IV) 2,50% 

¶ Totale requisito minimo CET1  7,94% 

¶ Totale requisito minimo T1  9,44% 

¶ Totale requisito minimo Total capital  11,75% 

  

Con riferimento ai valori dellõEmittente si precisa che al 30 giugno 2020 il CET 1 ratio era 

pari a 16,13%. Il T1 ratio a 16,13% e il Total capital ratio a 18,82 mentre al 30 giugno 202 1 gli 

stessi valori si attestavano rispettivamente a 16,31%, 16,31% e 18,91%.  
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FATTORI DI RISCHIO 
Con riferimento allõanno 2022, non è ancora stata ricevuta una comunicazione definitiva . 

Le attivit¨ svolte nel 2021 nellõambito del Supervisory Review and Evaluation Process 

dovrebbero comunque comportare un aumento di misura limitata del requisito 

patrimoniale richiesto a Mediobanca d alla BCE, in considerazione sia delle possibili 

incertezze future, sia del fatto che negli ultimi due anni tale requisito non è stato 

modificato.  

La normativa regolamentare europea prevede anche degli indicatori di liquidità che 

Mediobanca è tenuta a misur are e rispettare ed in relazione ai quali si rinvia al fattore di 

rischio òRischio di Liquidit¨ dellõEmittenteó del presente Documento di Registrazione. 

Inoltre, Basilea III ha introdotto  lõindice di leva finanziaria ( c.d. Leverage Ratio) che le 

banche sono tenute a calcola re e che indica il  rapporto fra il capitale di classe 1 ( ossia 

Tier 1) e le esposizioni complessive dellõente creditizio (al riguardo si veda art. 429 del 

Regolamento 575/2013 /UE - c.d. òCRRó). Lõobiettivo dellõindice è c ontenere il grado 

dõindebitamento nei bilanci delle banche. Fino al 30 giugno 2021, i l rapporto è soggetto 

ad un limite minimo regolamentare del 3%. Con comunicazione del 18 giugno  2021, la 

BCE ha confermato per le banche dellõeurosistema lõesistenza delle circostanze 

eccezionali per lõesclusione delle esposizioni verso la banca centrale dal calcolo del 

coefficiente di leva finanziaria al fine di  assicurare lõomogeneit¨ di applicazione nei 

singoli Stati Membri della politica monetaria ; di conseguenza , la Banca dõItalia ha 

stabilito e dichiarato che tale esclusione si applichi fino al  31 marzo 2022 . Dal 30 giugno 

2021 e con lõentrata in vigore della CRR2, è diventato  il requisito minimo , confermando il 

livello minimo di coefficiente pari al 3%. 

Il valore del Leverage Ratio del Gruppo Mediobanca, calcolato senza escludere le 

esposizioni verso banche centrali, si riduce  da 9,7% (al 30 giugno 2020) a  9,1% (al 30 

giugno 2021 ) per effetto dellõincremento delle esposizioni garantite -, in particolare in 

secured financing transaction .  

Al 30 giugno 2021 le attività ponderate per il rischio ð c.d. Risk Weighted Assets (òRWAós)2 

risultavano pari a 47.159. 3 in diminuizione rispetto ai 48.030,5 milioni dello scorso anno a 

seguito del nuovo  limite di  concentrazione, che ha determinato un aumento del la quota 

dedotta della partecipazione in Assicurazioni Generali e conseguenti minori RWA (-1,2 

miliardi) (per maggiori dettagli si rinvia al successivo paragrafo 4.1.4 e relativo 

sottoparagrafo de nominatoóCRR II, CRD V e CRR Quick-fixó). 

Al 30 giugno 2021 i l Patrimonio di base (ossia il Common Equity Tier 1 - CET1) e il Tier-2 

erano pari rispettivamente a 7.689,4 milioni e 1.229,8 milioni; il CET1 ratio era pari al 

16,31% (rispetto al 16,13% al 30 giugno 2020 ). Il ratio fully loaded  senza Danish 

Compromise, ossia con la deduzione integrale di Assicurazioni Generali, e con 

lõapplicazione integrale dellõeffetto IFRS9, risulterebbe pari a 15,08% (rispetto al 14,5% al 

30 giugno scorso). Il Total Capital  ratio passa dal 18,82% al 18,91% (17,94% fully loaded ). 

Lõeventuale deterioramento di detti requisiti prudenziali potrebbe avere un impatto, 

anche significativo, sullõintegrit¨ e sulle dinamiche gestionali dellõEmittente. 

                                              

2 Le attività ponderat e per il rischio (Risk Weighted Assets ð RWA) sono calcolate con il metodo standardizzato e IRB per quanto riguarda i l rischio di 

credito; con il metodo standardizzato per quanto riguarda il rischio di mercato e con il metodo base in riferimento ai rischi  operativi.  
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FATTORI DI RISCHIO 

Altri provvedimenti regolamentari UE rilevanti  

Gli altri p rovvedimenti di rilievo  che possano comportare un rischio connesso 

allõevoluzione normativa sono :  

(i) la Direttiv a  2014/49/UE (Deposit Guarantee Schemes Directive ) del 16 aprile 2014 e il 

Regolamento (UE) n. 806/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 luglio 2014 

(Single Resolution Mechanism Regulation , - cd. òSRMRó): tali normative possono 

comportare un impatto significativo sulla posizione economica e patrimoniale della 

Banca e del Gruppo in quanto impongono lõobbligo di costituire specifici fondi con 

risorse finanziarie che d evono  essere fornite tramite contribuzioni a carico degli enti 

creditizi ;  

(ii) la Direttiva 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (Bank Recovery and 

Resolution Directive, per brevit¨ òBRRDó, oggetto di recente revisione - Direttiva 

879/2019/UE, òBRRD IIó), per quanto riguarda il quadro di risanamento e risoluzione degli 

enti creditizi e delle imprese di  investimento . La BRRD introduce anche il requisito MREL 

(i.e. Minimum Requirement for own funds and Eligible Liabilities ), ossia la dotazione di 

fondi propri e di passività trasformabili in capitale attraverso il bail -in allo scopo di 

assicurare che una banca, in caso  di applicazione di detto strumento di risoluzione, 

disponga di passività sufficienti per assorbire le perdite e per garantire il rispetto dei 

requisiti patrimoniali richiesti per lõautorizzazione allõesercizio della sua attività. Ad inizio 

2021, Banca dõItalia, su proposta del Single Resolution Board (òSRBó), ha aggiornato il 

requisito MREL del Gruppo  al  21,85% degli RWA ed al 5,91% delle esposizioni ai fini 

leverage ratio  (òLREó); 

(iii) il Regolamento 2019/876/UE del Parlamento e del Consiglio, che modifica il 

Regolamento 575/2013/UE (cd. òCRR IIó), la Direttiva del Parlamento e del Consiglio 

2019/878/UE, che modifica la Direttiva 2013/36/UE (cd. òCRD Vó) ed il Regolamento UE n. 

873/2020 (òCRR Quick -fixó) approvato dal Parlamento e d a lla Commissione Europea lo 

scorso 19 giugno 2020 , per quanto riguarda il coefficiente di leva finanziaria, il 

coefficiente netto di finanziamento stabile, i requisiti di fondi propri e passività ammissibili, 

il rischio di co ntroparte, il rischio di mercato, le esposizioni verso controparti centrali, le 

esposizioni verso organismi di investimento collettivo, le grandi esposizioni, gli obblighi di 

segnalazione e informativ i imposti agli enti creditizi . 

Per una descrizione detta gliata delle iniziative europee e nazionali che regolamentano il 

settore bancario si rinvia al successivo paragrafo 4.1.4 òResidenza e forma giuridica 

dellõEmittente, legislazione in base alla quale opera, paese di registrazione, indirizzo e 

numero di tele fono della sede sociale e sito web ó. 

C.2. RISCHIO CONNESSO ALLõEVOLUZIONE DELLA DISCIPLINA SUI CREDITI DETERIORATI 

Si segnala che Mediobanca in qualità di Emittente è tenuto a rispettare ed adeguarsi 

alle evoluzioni della normativa in materia NPE  (i.e. Non Performing Exposures  ð le 

esposizioni  creditizie deteriorate) , sia essa di livello nazionale che di livello 

sovranazionale. Pur impegnandosi a rispettare le tempistiche di adeguamento e i nuovi 

obblighi imposti, la costante evoluzione di normative e /o cambiamenti delle modalità di 

interpretazione e/o applicazione delle stesse da parte delle competenti autorità, 

potrebbero dar luogo a nuovi oneri ed adempimenti a carico dellõEmittente, con 

possibili impatti negativi sui risultati operativi e sulla sit uazione economica, patrimoniale e 

finanziaria dellõEmittente. In particolare, potrebbero generarsi nuovi assorbimenti di 

capitale regolamentare con conseguente impatto sui ratios patrimoniali.  
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FATTORI DI RISCHIO 

Sulla base di quanto esposto di seguito, Mediobanca ritiene che il rischio connesso 

allõevoluzione della disciplina sui crediti deteriorati  sia di bassa  rilevanza.  

Nel generale sforzo di contenere lo stock di NPEs  presso le banche europee, si 

inseriscono una serie di interventi dei regolatori accomunati dallõobiettivo di assicurare 

una gestione prudente delle NPEs prevenendo al contempo lõeccessivo accumulo, nei 

bilanci delle banche, di crediti deteriorati con elevato livello di anzianità e scarsamente 

gar antiti. Più nel dettaglio , si tratta di interventi volti da un lato a meglio definire le norme 

prudenziali, dallõaltro a sostanziare lõattuazione delle previsioni normative sotto  citate,  

delineando in maniera più netta il contesto di riferimento in cui le stesse andranno 

calate.  

Per una disamina della normativa più significativa di settore e quindi di una descrizione 

dettagliata delle iniziative europee  e nazionali  in materia di crediti deteriorati si rinvia al 

successivo paragrafo 4.1.4 òResidenza e forma giuridica dellõEmittente, legislazione in 

base alla quale opera, paese di registrazione, indirizzo e numero di telefono della sede 

sociale e sito web ó.  
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PARTE SECONDA 

1. PERSONE RESPONSABILI, INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, RELAZIONI DI 

ESPERTI E APPROVAZIONE DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI 

1.1. PERSONE RESPONSABILI 

Mediobanca ð Banca di Credito Finanziario S.p.A. (di seguito anche òMediobanca ó, 

lõòEmittenteó o la òSocietà ó), con sede in Milano, Piazzetta Enrico Cuccia, 1, in persona dei 

legali rappresentanti dott. Emanuele Flappini  (Dirigente preposto alla redazione dei 

documenti contabili societari ) e dott. Stefano Vincenzi ( General Counsel ), sono  responsabil i 

delle infor mazioni fornite nel presente Documento di Registrazione  (le òPersone 

Responsabili ó). 

1.2. DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ 

Le Persone Responsabili  attesta no  che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni 

contenute nel Documento di Registrazione sono conformi  ai fatti e non presentano omissioni 

tali da alterarne il senso.  

1.3. RELAZIONI E PARERI DI ESPERTI  

Ai fini della redazione del  Documento di Regist razione non sono state emesse relazioni o  

pareri di esperti.  

1.4. INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI 

Il presente  Documento di  Registrazione non contiene informazioni provenienti da terzi al di 

fuori di quanto indicato al pgf. 4.1.6. che segue.  

LõEmittente conferma che tali informazioni sono state riprodotte fedelmente e che, per 

quanto lõEmittente sappia e sia in grado di accertare sulla base di informazioni pubblicate da 

Standard&Poorõs, Moodyõs e FitchRatings, non sono stati omessi fatti che potrebbero rendere 

le informazioni riprodotte inesatte o ingannevoli.  

1.5. DICHIARAZIONE DELLõEMITTENTE 

LõEmittente dichiara che: 

a)  Il Documento di Registrazione è stato approvato da Consob in qualità di autorità 

competente ai sensi del Regolamento Prospetti ; 

b)  Consob approva tale Documento di Registrazione solo in quanto rispondente ai 

requisiti di completezza, comprensibilità e coeren za imposti dal Regolamento 

Prospetti ; 

c)  tale approvazione non dovrebbe essere considerata un avallo dellõEmittente oggetto 

del Documento di Registrazione.  
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2. REVISORI LEGALI DEI CONTI 

2.1. NOME E INDIRIZZO DEI REVISORI DELLõEMITTENTE 

DallõAssemblea degli Azionisti di Mediobanca del 27 ottobre 2012 ¯ stato conferito lõincarico 

di revisione legale dei conti a PricewaterhouseCoopers S.p.A. per gli esercizi chiusi dal 30 

giugno 2013  al 30 giugno 2021 per la revisione contabile dei bilanci ci vilistici e consolidati, 

delle relazioni semestrali, per le altre attivit¨ previste dallõart. 155 del D.Lgs. 58/98 e per la 

sottoscrizione dei modelli Unico e 770.   

PricewaterhouseCoopers S.p.A. con sede a Milano, Piazza Tre Torri n. 2 - iscritta al Regist ro dei 

Revisori Legali presso il Ministero dellõEconomia e delle Finanze, di cui allõart. 1 c. 1 lett. g) del 

D. Lgs. N. 39/2010 e allõart. 1 del D.M. 20 giugno 2012 n. 144 - ha assoggettato a revisione il 

bilancio civilistico e consolidato  di Mediobanca al 30 giugno 20 21, nonchè il bilancio 

civilistico e consolidato di Mediobanca al 30 giugno 20 20. 

Per ulteriori informazioni in relazione  ai giudizi espressi da  PricewaterhouseCoopers S.p.A. si 

rinvia al successivo paragrafo 11.3 del  presente Documento di R egistrazione . 

In data 28 ottobre 2020, lõAssemblea degli Azionisti di Mediobanca , su proposta del Collegio 

Sindacale, ha conferito lõincarico di revisione legale dei conti per gli esercizi dal 30 giugno 

2022 al 30 giugno 2030 alla società di revisione Erns t & Young  con sede in Roma ð Via 

Lombardia, 31  - iscritta al Registro dei Revisori Legali presso il Ministero dellõEconomia e delle 

Finanze, di cui allõart. 1 c. 1 lett. g) del D. Lgs. N. 39/2010 e allõart. 1 del D.M. 20 giugno 2012 n. 

70945.  

2.2. INFORMAZIONI SUI RAPPORTI CON IL REVISORE LEGALE DEI CONTI 

Si segnala che dal 30 giugno 2020 al 30 giugno 2021 non si sono verificati casi di revoca o 

risoluzione consensuale  dellõincarico di revisione conferito a PricewaterhouseCoopers S.p.A., 

né detta so cietà di revisione si ¯ dimessa dallõincarico. 
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3. FATTORI DI RISCHIO 

Per una descrizione dei fattori di rischio relativi allõEmittente e al Gruppo, si rinvia alla Parte 

Prima ð Fattori di Rischio del presente Documento di Registrazione.   
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4. INFORMAZIONI SULLõEMITTENTE  

Il Gruppo Mediobanca ð in termini di ricavi ð è ritornato alla redditività pre -COVID 19, 

malgrado il perdurare della pandemia mediante l a diversificazione del modello di business, il 

potenziamento delle iniziative di crescita  e il presidio della qualità degli attivi.  

4.1. STORIA ED EVOLUZIONE DELLõEMITTENTE 

4.1.1 DENOMINAZIONE LEGALE E COMMERCIALE DELLõEMITTENTE 

LõEmittente ¯ denominato òMediobanca ð Banca di Credito Finanziario S.p.A. ó ed è costituit o 

in forma di società per azioni .  

4.1.2. LUOGO E NUMERO DI REGISTRAZIONE DELLõEMITTENTE E SUO CODICE IDENTIFICATIVO DEL SOGGETTO 

GIURIDICO (LEI) 

LõEmittente è iscritt o al n. 00714490158 del Registro delle Imprese di Milano .  

Il codice identificativ o del soggetto giuridico (LEI) è: PSNL19R2RXX5U3QWHI44.  

4.1.3. DATA DI COSTITUZIONE E DURATA DELLõEMITTENTE  

LõEmittente è stat o costituit o in data 10 aprile 1946, per atto a rogito del Notaio Arturo Lovato 

n. 3041/52378 di Repertorio.  

La durata dellõEmittente è fissata sino al 30 giugno 2050.  

4.1.4. RESIDENZA E FORMA GIURIDICA DELLõEMITTENTE, LEGISLAZIONE IN BASE ALLA QUALE OPERA, PAESE DI 

REGISTRAZIONE, INDIRIZZO E NUMERO DI TELEFONO DELLA SEDE SOCIALE E SITO WEB 

LõEmittente ¯ costituito in Italia in forma di società per azioni . LõEmittente ha sede legale, 

sociale e d amministrativa in Milano (MI), Piazzetta Cuccia Enrico Cuccia, 1 ð 20121, n. 

telefonico: +39 02 88291.  

Il sito web dellõEmittente ¯ www.mediobanca.com  . Le informazioni  contenute nel sito web 

non fanno parte del Documento di Registrazione, a meno che le predette informazioni siano 

incluse nel Documento di Registrazione mediante un riferimento . 

LõEmittente opera in base alla legislazione italiana ed è soggett o alla vigilanza della 

BCE/Banc a dõItalia nellõambito del MVU (Meccanismo di Vigilanza Unico) e della Consob.  

In qualit¨ di emittente di strumenti finanziari diffusi tra il pubblico/quotato, lõEmittente ¯ 

chiamato al risp etto delle disposizioni emanate dalla Consob, che si aggiungono alla 

normativa sovranazionale e nazionale - di natura primaria o regolamentare - in ambito 

finanziario e bancario e alle specifiche normative, in tema, tra lõaltro, di antiriciclaggio, usura, 

tutela del cliente (consumatore).  

Di seguito alcuni dettagli su lla articolata regolamentazione di matrice europea cui è 

soggetta lõattivit¨ dellõEmittente. 

http://www.mediobanca.com/
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BRRD e SRMR  

Nel quadro regolamentare applicabile allõEmittente si segnalano in particolare la Direttiva 

2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, recepita a livello nazionale  attraverso i 

Decreti Legislativi nn. 180 e 181 del 16 novembre 2015 ( Bank Recovery  and Resolution 

Directive  o òBRRDó, o òDirettiva ó) e il Regolamento (UE) n. 806/2014 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 15 luglio 2014 (Single Resolution Mechanism Regulation, òSRMRó), che 

hanno istituito un quadro di risanamento e risoluzione delle crisi degli enti creditizi e delle 

imprese di in vestimento , prevedendo - in capo alle Autorità nazionali preposte alla risoluzione 

delle crisi bancarie (le òAutorità ó) - il potere di applicare strumenti di risoluzione alle banche in 

dissesto, o a rischio di dissesto, quale alternativa alla liquidazione coatta amministrativa, nel 

contesto della definizione di un meccanismo di risoluzione unico e del Fondo di risoluzione 

unico (Single Resolution Mechanism, òSRMó).  

In base alla BRRD, si registra il passaggio da un sistema di risoluzione della crisi basato su 

risorse pubbliche (c.d. bail -out ) a un sistema in cui le perdite vengono trasferite agli azionisti, 

ai detentori di titoli di debito subordinato, ai detentori di titoli di debito non subordinato e non 

garantito, ed infine ai depositanti per la parte eccedente la quota garantita, ovvero per la 

parte eccedente Euro 100.000,00 (c.d. bail -in).  

Nellõapplicazione dello strumento del òbail inó, le Autorit¨ dovranno tenere conto di una 

determinata gerarchia.  

Inoltre, ove ricorrano i presupposti, le Autorit¨ potranno richiedere lõutilizzo del Fondo di 

risoluzione unico di cui al SRMR, finanziato mediante contributi versati dalle banche a livello 

nazionale.  

Con riferimento al requisito MREL (i.e. Minimum Requirement for own funds and Eligible 

Liabilities) fissato da Banca dõItalia per il Gruppo Mediobanca si rinvia al fattore di rischio 

òRischio connesso allõevoluzione della regolamentazione del settore bancarioó del presente 

Documento di Registrazione.  

La disciplina del MREL è stata oggetto di revisione  nellõambito del cd. òBanking Reform ð Risk 

Reduction Measures Packageó, entrato in vigore nel giugno del 2019 che comprende, tra 

lõaltro, la riforma della BRRD (Direttiva 879/2019/UE, òBRRD IIó) e del SRMR (Regolamento 

2019/877/UE, òSRMR IIó).  

Mediobanca  contribuisce al Single Resolution Fund  e al fondo tutela dei depositi (òDGSó) con 

pagamento di contributi per 73,5  milioni, di cui:  

- 42,4 milioni per lõaccantonamento ordinario al Single Resolution Fund;  

- 17,9 milioni al DGS;  

- 13,1 milioni di contributi straordinari . 

CRR II, CRD V e CRR Quick-fix  

Si segnala che il 7 giugno 2019 sono stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dellõUnione 

Europea gli atti normativi del cd. òRisk Reduction Measures Package ó per il settore bancario, 

che ricomprendono oltre ad una revisione della BRRD e dellõSRMR, anche il Regolamento 

2019/876/UE del Parlamento e del Consiglio (c.d. òCRR IIó), che modifica il Regolamento 

575/2013/UE (c.d. òCRRó) per quanto riguarda: il coefficiente di leva finanziaria, il coefficiente 

netto di fi nanziamento stabile, i requisiti di fondi propri e passività ammissibili, il rischio di 

controparte, il rischio di mercato, le esposizioni verso controparti centrali, le esposizioni verso 

organismi di investimento collettivo, le grandi esposizioni e gli ob blighi di segnalazione e la 

Direttiva del Parlamento e del Consiglio 2019/878/UE, che modifica la Direttiva 2013/36/UE 

(c .d. òCRD Vó) per quanto riguarda: le entit¨ esentate, le societ¨ di partecipazione 










































































